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Ф.И.О. тестируемого:
________________

Дата прохождения теста:
________________

Время прохождения теста:
________________ мин.

ТЕСТОВЫЙ ПЕРЕВОД 

НА ЮРИДИЧЕСКУЮ ТЕМАТИКУ

Уровень сложности: 2
Пожалуйста, выполните перевод следующего текста с итальянского языка на русский язык 
с сохранением форматирования текста:

	2. Considerazioni in diritto
2.1. Con il presente ricorso si eccepisce la nullità del citato contratto preliminare di compravendita ai sensi degli artt. 2 e 3 del citato d.lgs. 122/2005, sulla base delle ragioni che seguono.
2.2. Ciò premesso, è noto come, tra le più significative novità introdotte dal d.lgs. 122/2005, vi sia l’obbligo a carico dei costruttore di procurare il rilascio di una fideiussione di importo corrispondente alle somme che egli ha riscosso 
o deve ancora riscuotere dal promissario acquirente prima del trasferimento della proprietà, e di consegnargliela all’atto della sottoscrizione del preliminare di compravendita (art. 2 d.lgs. 122/2005).
2.3. Il successivo art. 3 del decreto stabilisce che tale fideiussione deve presentare i seguenti requisiti:
a) deve essere emessa da una banca, da una impresa esercente le assicurazioni o da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al d.lgs. n. 385/1993 e successive modificazioni (art. 3 comma 1);
b) non può subordinare l’efficacia della garanzia all’avvenuto pagamento del premio (art. 3 comma 5);
c) deve prevedere la rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 comma 2 c.c. (art. 3 comma 4), con la conseguenza che il fideiussore è tenuto a pagare quanto dovuto entro 30 giorni dalla mera richiesta scritta dell’acquirente (art. 3 comma 6);
d) non può essere sottoposta ad alcun tipo di scadenza temporale, dovendo necessariamente cessare ai momento dell’effettivo trasferimento della proprietà o di altro diritto reale di godimento sull’immobile (art. 3 comma 7).
2.4. Al fine di approntare una efficace tutela nei confronti della parte acquirente, considerata istituzionalmente più debole rispetto al costruttore (e per porre fine alle dolorose esperienze del passato di situazioni di crisi — non di rado fraudolente — delle parti venditrici), il d.lgs. 122/2005 sanziona espressamente la violazione delle disposizioni relative alla garanzia fideiussoria con la nullità del sottostante contratto preliminare di compravendita (art. 2 comma 1). Trattasi di una nullità c.d. “di protezione” (che per tale ragione può essere fatta valere dal solo acquirente), ormai comune nel nostro ordinamento (in materia, per esempio, di multiproprietà, di tutela del consumatore, di contratti bancari e finanziari).
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